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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

PACS - Il maestro Bertinotti corregge il Papa 

 Marina Corradi 

Non è per scelta dello scontro, né per alzare nuove barricate in un 
momento politico in cui di certo non se ne sente il bisogno. Ma se il 
presidente della Camera Fausto Bertinotti dalla platea di "Porta a porta" 
va a parlare dei Pacs, e a spiegare agli italiani come su questo tema il Papa 
dia risposte «sbagliate», non vedendo la positività delle unioni di fatto 
(qualunque siano il sesso e gli orientamenti sessuali della coppia), è 
necessaria qualche puntualizzazione.  
«La reazione del Pontefice circa i Pacs è sbagliata perché restauratrice, non 
vede che le unioni di fatto sono un arricchimento di quei valori che il Papa 
teme che la modernizzazione possa distruggere. Dovrebbe essere invece 
attento a questi valori». Dunque, dalle parole della terza carica della 
Repubblica una garbata ma ferma lezione di storia e di morale alla 
cattedra di Pietro. Le unioni di fatto e il loro riconoscimento giuridico 
come "arricchimento" dei valori che il Papa difende. Ora, appare 
abbastanza incontrovertibile ad amici e avversari che il Papa intende 
propugnare la famiglia classica, il rapporto fra uomo e donna, e la 
generazione dei figli. Ma - secondo l'onorevole Bertinotti è sfuggito al 
Pontefice - questi nuovi legami che chiedono riconoscimento pubblico 
sarebbero una declinazione moderna della famiglia, certo un po' cambiata, 
e tuttavia sostanzialmente affine tendente a solidarietà e stabilità affettive. 
E tuttavia, lamenta, il Papa non capisce, il Papa sbaglia, imponendo alla 
famiglia una sua visione restauratrice. 
Si potrebbe sorridere di questa lezione del nuovo presidente della Camera, 
che quasi non ancora seduto sulla poltrona inizia a spiegare al successore di 
Pietro - con garbo un po' capzioso, occorre dirlo - che la sua visione del 
mondo è errata, e gliene suggerisce nuove interpretazioni. Ma ad ascoltare 
la «catechesi» del presidente c'erano ieri sera milioni di italiani, e magari 
convinti dall'autorevolezza dell'interlocutore. E vale forse la pena di 
ricordare c he la famiglia e il matrimonio, nella accezione in cui li difende 
la Chiesa, sono qualcosa di molto più grande di un condividere spese, 
affitto e pensione, come si propongono i Pacs, molto di più di un mutuo 
soccorso fra amanti o amici di sesso diverso oppure uguale. La famiglia che 
il Papa vuole difendere è fra un uomo e una donna, che promettano di 
vivere insieme per sempre; che si sposino per avere dei figli, desiderando 
per sé e per il mondo in cui vivono un'eredità che continui. L'idea di un 
contratto "minore" e alternativo al matrimonio è un proporre ai più 
giovani un di meno, di responsabilità ma anche di respiro e prospettiva. 
Ora, si comprende come questi patti piacciano a certo individualismo 
radicale e laico. Ma, sostenere che sono una ricchezza per la famiglia, e che 
il Papa non capisce, sembra davvero eccessivo. Uno sgarbo ben camuffato. 
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sei iscritto con 
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È un vezzo, da parte di certi autorevoli laici lontani dalla Chiesa, spiegare 
alla Chiesa che cosa dovrebbe opportunamente pensare per meglio 
adattarsi ai tempi. Senza capire che la Chiesa non ha alcuna intenzione di 
adeguarsi. Non è un partito, o ciò che resta di una grande forza 
rivoluzionaria smentita dalla storia e costretta a correggersi. La Chiesa 
annuncia ciò che ritiene essere il bene di tutti correndo - se serve - il rischio 
di apparire testarda pur di salvare il futuro della persona e della società. 
Anche guardando oltre lo sguardo talora corto della politica.  
Libera Chiesa in libero Stato, disse la rivoluzione liberale. Libero Stato, ma 
libera anche la Chiesa di insegnare, senza le bacchettate e le correzioni di 
linea di autorevoli ma improvvisati maestri. Non è un bell'inizio. 
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La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA 
Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi trovare tutte 

quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 

info@oasicana.it 
  
  

Qui puoi trovare tutte la mail 
 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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